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nistrazione del ̂ rmM lire 
16, per r abbonamento a 
tutto l'anno 1885, riceverà 
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Magnillco Regalo 
L' Amministrazione del 

Friuli ha disposto di for­
nire ,̂ rfl!/«5 a tutti gli ab-
bonatipel 1885,un magnifico 
Calendario da gabinetto col 
disegno in litografia del 
Monumento da erigersi 
in Udine a 

GIUSEPPE aABIBALDI 
appositamente pubblicato 
pel Friuli dal premiato 
Stabilimento Enrico Pàs­
sero. 

A certi laudatori del Governo 

Il Governo nostro d'Italia, orma! 
sorio noa losi può dire; dignitoso, manco 
ancora, ohe ogni - giorno, ei fa gitto 
floanoo di ogni onesta parvenza di quol 
pudore, che a vile non dovrebbe pur 
tenere mai, se uh po' meglio rispettarise 
almeno se medesimo. 

L'indegna, sohifosissima farsa delle 
persecuzioni contro un noto pubblicista, 
i sequestri replichiti, continui coatro un 
giornale da tutta Italia Ietto, — han 
fatto traboccare la misura gii\ colma 
degli arbitri senza nome, e della violenza, 

Più indecoroso, più meschino spetta­
colo di se, dare non poteva ; ei vi si 6 

AFFENCIOB 

UNA VENDETTA 
(ììaXÌXi Spagmolo) 

~ E che ti posso io dire di più? 
Quando la infelice tua madre si vide 
portato innanzi il cadavere del marito, 
un delirio furibondo s'impossessò di lei, 
armossi di un pugnale, ed era lì lì per 
nscii'e a vendicar nel sangue del cano' 
Dico l'assassinio del marito, quando si 
risovvenoe la tapina che aveva un fan­
ciullo, un povero orfanello, alla cui e-
sisteuza ella doveva consacrare i suoi 
giorni, e desistere dal suo disegno, che 
che ponevali il pericolo. Ella credette 
che ia giustizia del Tribunale farebbe le 
sue vendette, e portò le querele appiè 
del venerendo Capitolo della Cattedrale, 
in cui i canonici erano i giudici eccle­
siastici competenti del misfatto. Calde 
furono le parole ch'ella volse a quegli 
interpreti della legge, umili le parole 
che l'immenso suo dolore le suggerì per 
intenerire il loro cuore, I giudici la 
ascoltarono con attenzione, apparvero 
commossi, e le promisero una soddisfa, 
conte riparazione. Otto giorni di poi il 
canonico venne condannato 

— Ad essere appiccato I Perez lo in­
terruppe. 

— A tenersi lontano dal coro per 
un anno intero ed un dì. 

Dopo un lungo silenzio Gilie si alzo : e 
~ Ti ringrazio, Oomezi gli disse, paU 

attirato il ridicolo, mentre In paura, che 
l'agita ed investe non potrebbe essere mag­
giore. Si direbbe quasi ohe ei sia assunto 
come per Impresa, di demolirsi con le 
proprie armi, Tutta la stampa onesta 
ed indipendente della Penìsola assiste 
indignata innanzi a tale ìiu'orgia, in 
cui la ragione, il diritto, la giustizia, 
il buon senso troppo mise^andemeote 
vedonsi trascinati e calpesti, 

E però invano la stampa da lo al­
larme ai paese, denunciando al Tribu­
nale della pubblica opinione i perverti­
tori della legge morale, i eonoulcatori 
della liberti e del pensiero. 

Giosuè Carducci, liberrimo spirito e 
fiero, disse un giorno che il popolo ita­
liano mài ebbe vera epopea ;,sì potrebbe 
aggiugnere, nessun altro . popolo essere 
più di lui indifferente, impassibile, pas­
sivo a tutto quel che sotto a' propri 
occhi passa e succede. 

Se non che, a rendersi complice e so­
lidale delle colpe del Governo, — eccoti 
la caterva degli scrivacchianti uffloiall 
ed ufllciosi che traggono loro inspira­
zione dalla Questura, che tra noi, come 
in AustrÌ3, ha poteri sconfinati e li 
esercita nel più de'casi senza controllo 
e senza risponsabililJi. 

Eì non ovvi città ornai, immune dalla 
tabe di codesti giornalisti scritturati, 
che hanno pi>r consegna di strillar forte 
in difesa del Governo, denunciando come 
ribaldi quanti non si uniscono al coro 
degli inneggiatori di ogni prepotenza, 
di ogni arbitrio, di ogni strappo alja 
legge, consumati ad ogni istante dagli 
inviolabili semidei che oomandano, spa­
droneggiano, imperano, 

Specie siffatta di giornalisti senza co­
scienza e senza pudore, noi li chiame­
remo i lenoni della politica. 

Ne conosciamo, taluni di questi. Li 
conosciamo dal loro passato, dalla loro 
vita pubblica. 

Li abbiamo veduti prosternarsi e stri­
sciare a mo' di rettili, invocando la 
pietà di un padrone purchessia da ser­
vire ; la loro coscienza essi l'han posta 
all'incanto da tempo lungo ormai. 
Nacquero con la livrea, e non aspirarono 
che a mutarla, ad ogni alternarsi di 
eventi. 

La loro religione- politica fu il torna­
conto ; gli ideali vagheggiati, quello della 
^ — ^ — — M — ^ ^ ^ — — — — — — — 

lido le labbra e serrati i denti. Ma tu 
ti sei ingannato poc'anzi. Il figlio che 
non vendica il padre è qualche cosa 
più di vile, à un infame I 

Vedendo quella faccia sì fiera, si con­
traffatta, il vecchio pescatore' sentì de­
starsi un doloroso pentimento di aver 
sollevata una tremenda tempesta di pas­
sioni nell'animo insino allora sì pacato 
si dolce di Perez: e v&lto a lui: 

— Dove vai tu, Gillet gli chiese an­
siosamente. 

— Ad abbracciar mia madre. 
- - E poi? 
— Addio Giulietta, addio Gromez. 
— Oh I mio padre sclamò singhioz­

zando la povor:i spagnuola, mio padre, 
che mai faceste I 

II. 
Un giovane passeggiava or a lenti, 

or a concitati passi sull'appartato sen­
tiero, che a que' giorni correa lungo il 
Guadalquivir, le cui acque ravvivano 
Siviglia. Polveroso ed in disordine era 
il suo vestire : folti capelli nerissiml co-
privaogli in parte il cranio e le tempia, 
e in parte gli cadevano sparpagliati 
sulle spalle. Poteasi leggere una intera 
storia di sciagure e di cupi disegni .nel 
balenare de' suoi occhi, nella vivacità 
convulsiva de' suoi movimenti, ed io 
quel misto di ardire e di perplessità, 
che dalla sua fisionomia trapelava. Dopo 
avere lungamente passeggiato or innanzi 
or indietro dirimpetto ad un magnifico 
palazzo, fermossl ad un tratto, e tenne 
fisso l'occhio sulla facciata, quasi volesse 
decifrare taluna delie iscrizioni, ohe ì 

pancia piena, Ciò che per altri sarebbe 
stato un'abbrutimento, per essi fu mis­
sione, 

Àtei politici, alla sordida servilità 
dell'anima, alla facile pieghevolezza della 
coscienza, accoppiano tale..una malignità 
oh'è destinata a rimanere impunita solo 
perchè l'oltraggio altrui, fluanco l'ol­
traggio, gli inorerebbe. 

Scrivani dell'ordine, agognano al libello 
e sotto a mentite spoglie io esercitano. 

In foglietti clandestini, stampati alla 
macchia, insidiano . Ila fama e all'onore 
altrui : ma sprovvisti pure anco del oo> 
raggio dei sicario che affronta il paN 
seggiero e il trafigge sitila via, per ile-
rubarlo della borsa; i' consumano le 
loro imprese, nascosti sempre e masche­
rati così, dall'essere \otp ben facile lo 
isfuggire ad ogni riceroiii. 

Acchiappati, mentlribbero, sconfes­
sando la pater:: Uà dell'opera propria. 
Anelano alle provocazioni e agli scan­
dali, soddisfatti perfino di essere redar­
guiti a colpi di bastone. 

Dottoreggiano maestri di giornalismo, 
e son ciuchi miserabili di mente e di 
cuore : la loro prosa è la evacuazione di 
un cervella ohe s'anco innalzalo alla Infi­
nitesima potenza nou manderebbe pu:'e 
lo scatto di un'idea sola; onanisti veri 
della intelligenza, quando per una triste 
fatalità che su loro incombe, passano 
dall'ufficio di una redazione di giornale, 
alla cella di un manicomio, il rimorso 
forse che non può disgiungersi un'Istante 
dalla loro vita, pietoso quasi, li. conduce 
a leggere e meditare su di qualche li­
bro asoelioo, o a cui va a ritrovameli, 
là, nella celia del manicomio, consegna­
no il libro delle preghiere perchè aia 
stampato alla dimane, nell'appendice di 
un giornale,,.. 

Se non fossero tristi cotanto, dove­
rosa, imposta anzi sarebbe per essi la 
commiserazione ; — ma è duopo anco 
niegargliola giacché non se la meritano 
mai. 

Fra questi, i laudatori del governo e 
i perfidiatori degli spiriti indipendenti e 
libelli. 

Oh, isfamateli per Iddio, onde gridino 
più alto e nei pantano si arrabbattino 
peggio de' serpi velenosi cui è perpetuo 
destino — strisciare I 

Or dite un pò signor direttore della 

Mori, partendo per l'esilio, aveano la­
sciate su: muri delie antiche moschee. 
A poco a poco intanto il crepuscolo 
della sera diffondea le vaporose sue 
nebbie sulla città, a poco a poco le te­
nebre scendevano a coprire le rispia::-
deuti cupole delle arabe accademie e lo 
croci dorate dei templi cristiani ; quando 
repentinamente, il nostro incugniio fece 
un moto di sorpresa, distinguendo an­
cor bene in quella nascente oscurità 
una persona, ohe verso lui inoltravasi. 
Una lunga veste di seta nera stretta a' 
lombi da una cintura ornata di ghiande 
d'oro scenduvale sino ai talloni, lasciando 
un poco ecoperti due elegai:ti sandali 
di velluto serrati al collo del piede con 
fibbie d'oro. Quando il vegnente fu a 
breve distanza dal giovane che l'osser­
vava con un avida fierezza, questi ab­
bandonò tosto l'angolo estremo del pa-
lag:o, in cui si era momentaneamente 
celato, e fermò l'altro gridando : 

— Don Henriquez ! fermati. 
— Sì, io sono don Ilonriquez il ca­

nonico. E chi se' tu, che mi nomi, e 
che mi trattieni il passo? rispose il ca­
nonico con una voce dominata dalla 
sorpresa e dal timore, 

— Il figlio di Giorgio Perez I Forse 
tu hai obbliato, che la tua vittima aveva 
un fanciullo, e che questo fanciullo do­
veva diventare un uomo. Sono oramai 
otto giorni, dacché spio tuoi passi por 
trovarti alfine solo, e per dirti : Cano­
nico Henriquez. tu hai ucciso mio padre... 
tu hai condannato mia madre a dieci 
anni di u:i'aspettuzioue dolorosa..,, la 
memoria tua si è interposta qual san-

Patria del Friuli son pure questi gli usati 
nostri fremiti guerrazziani ? 

Parlato libero, messere : di fremiti 
guerrazziani, noi ne avremo di ben altri I 

M. S. 

Lediscussiosisulla orisi agricola a Torino 

(Dalla Gozzetto del Popolo.) 
In seguito al voto espresso dall' a-

dnnauza del Comizio Agrario pochi 
giorni fa, con cni si mandava ad una 
Commissiono di studiare e riferire sul 
progetto Pedrazzini riflettente l'Asso­
ciazione Nazionale Italiana per le in­
dustrio agrarie, ieri ai tenne in Torino 
una nuova adunanza, alle 8 del pome­
riggio, sotto la presidenza del comm-
Arcozzi-Mesino, presidente del Comizio, 

L'adunanza riuscì numerosieaimà ; 
la sala era zeppa ; vi si trovavano le 
rappresentanze uei Comizi Agrari di 
Piiierolo, Aosta, Ivrea, Hondovi e Snsa, 

Il Fresidento annunziò ohe la Com­
missione s'era costituita ed avea preso 
in esame il progotto. Aggiunse che al 
Comizio era pervenuta una lettera del-
l'on, Zucca, il quale, a dar maggioro 
importanza alla sua interpellanza an­
nunciata in Parlamento circa la orisi 
agraria, desidera un voto speciale, una 
speciale manifestazione di idee in pro­
posito. Perciò il compito dell'assemblea 
è duplice: 1. Esprimere un voto circa 
l'attuale cri-ii agraria, voto già espresso 
da altri corpi, fra cni il Consiglio pro­
vinciale e Comunale di Torino, coli' or­
dine del giorno noto a tutti, ed adot' 
tato de, molti altri corpi. 2' Esprimere 
un voto circa la proposta Fedrazzini. 

Datasi lettura del verbale dell' adu­
nanza xireoedonte, il presidente invita 
l'adunanza a deliberare e discutere 
circa il primo oggetto. Accenna ad nu 
ordine del giorno votato dal Comizio 
Agrario di Pinerolo con cni si domanda 
l'abolizione dei decimi di guerra; ac­
cenna puro a quello del Consiglio pro­
vinciale di Tonno, conììermato dal Con­
siglio comunale. Non essendoci discus­
sione lo pone ai voti, e viene accet­
tato ad unanimità, coli' aggiunta che il 
voto del Comizio debba essere trasmesso 
ai deputati perchè possano valersene 
iu Pai'lamento. 

Il ilazio sui cereali. 
Si passa quindi alla questiono già 

sollevata nell'adunanza precedente, circa 
i dazi di protezione sui cereali impor­
tati dall' estero, ed allora sostenuta, 
fra gli altri, dall'avv. Pezzi, 

Il presidente spiega che in questo 
campo si notano due correnti. Grli uni 
riguardano tale dazio come semplice 

gulnoso ostacolo fra me e l'oggetlodella 
mia felicità.... Ebbene I prega Dio per 
un minuto, assassino ; il momento della 
espiazione è venuto. Le tue grida qui, 
ed a quest'ora saranno senza un' eco 
pietosa ; il tuo sangue non vedrassi nelle 
ombre della notte: e il Guadalquivir 
trasporterà su flutti sui ben lungi da 
Siviglia l'odiato tuo cadavere. 

Ascoltando le minacciose parole del­
l'artigiano, veggeiido gli infuocati suoi 
sguardi, le sue tumide e bianche labbra 
tutti i più manifesti sintomi di una col­
lera inllessibllu, di una risoluzione inal­
terabile, don Henriquez quegli che avea 
potuto credere sino a quel punto, che 
il sagro carattere, ond'egli ora rivestito, 
e il favore di cui godeva appo il re a-
vrebbero intimidito il calzolaio, senti 
fuggirsi questa speranza, e compress che 
l'abbassarsi, l'umiliarsi, il pregare erano 
i soli mezzi di scampo che gli rimaocs. 
sarò in quella terribile stretta, l'unico 
scudo che valesse a proteggere la sua 
vita. 

Un omicidio involontario non ò un 
delitto, è una sventura, disse egli allora 
a Gille, ponendo lo mani in atto umil­
mente supplichevole- Ho ucciso, è vero 
pur troppo, tuo padre, in un eccesso 
d'irritazione : ma salto il cielo se io de­
siderassi la sua morte I D'altra parte, 
v'ha colpa, se tale fu quella mia sven­
tura, ohe il rimorso a il pentimento non 
possono cancellare V Che vuoi tu da mo? 
Che desideri ? Qualunque pur sia il grado 
della tua ambizione, ò in me il potere 
di soddisfarla. Io ti strapperò alla mi-
serji^o ti assicurerò una comoda, una 

protezione contro la concorrenza dei 
cereali esteri, che questa nuova im­
pasta dovrebbe componsarCj gravando ; 
sui cereali esteri, le gravi imposte ohe., 
gravano sui nostri, e che gli altri non 
pagano. Ma la questiono sta nel ds-: 
terminare la misura di quest'imposta. 
Altri invoca non vorrebbero il dazio,-
perchè il suo risultato sarebbe dì .far 
aumentare il prezzo del pane. Essi 
tendono invece ad una diminuzione di 
imposte. 

Posta cosi la questione, interpella 
l'avv. Pezzi se voglia svolgere la sua 
tesi. 

Avv. Pezzi. La svolge. Crede il dazio 
protettore dei cereali, opera di giu­
stizia. Suo effetto sarà di mettere la. 
nostra agrìcottnra nella sieàsa condi­
zione di quella estera. Accenna ai dazi 
che esistono sulle birre e sn^li spiriti 
Crede il dazio protettore il fii «fiicace 
rimedio, nell'attuale crisi. All'infuori 
di questo non ci sarebbe che l'aboli­
zione quasi totale delle imposte, colle, 
quale solo la produzione agricola po­
trebbe diventar rimunerativa. I paesi 
che ci fanno concorrenza non produ­
cono eccezionalmente, ma là costa poco 
la coltivazione : costano poco i terreni 
e si pagano mono imposte. 

Accenna al rimedio dolla trasforma­
zione della coltivazione — lo crede 
difficilissimo. 

Ritiene opera imprudente l'eliminare ̂  
dalla nostra produzione quella del 
grano, reudendosi assolutamente tri-
butarii della produzione estera. D'al­
tronde il darsi unicamente alla coltura' 
del bestiame porterebbe, alla lunga, in 
un altro campo, gli stessi inconvenienti 
d'oggi. Insiste nella sua idea. 

Perrone crede che il governo abbia 
troppo gravato l'agricoltura, la quale 
pagò sempre perchè era necessario ; il 
paese era da fare, Ala ora è fatto ; 
quindi gli ai può domandile l'aboli­
zione dei decimi di guerra. K contrario 
ni sistema dei dazii protettori. Vor­
rebbe che tutti indistintamente contri­
buissero al pagamento dello imposte 
comunali e provinciali. Accenna allo 
sviluppo grande che potrebbe prendere 
l'enologia in Italia, e vorrebbe si adot­
tasse il voto manifestato dal Congresso 
enologico di Roma, 

Parla quindi l'avv, Borgatta, in ordine 
all'ultima proposta-Perrode, e l'avv. 
Voli che si dichiara avversario al si­
stema dei dazi, che si risolvono In una 
ingiustizia verso i consumatori, che in 
definitiva sono quelli ohe lo pag.ino. 
Opina per la diminuzione graduale, poi­
ché non è lecito sperare di più, del-
,l'imposta fondiaria, 0 almeno dei decimi 
di guerra. Crede che gli agricoltori deb­
bano agire, e specialmente quando si 

bella esistenza; ti farò possente, ricco,,.. 
E felice? 
Forse,,,, 

X tuoi poteri varranno a risuscitarnll 
la tua vittima ì 

Varranno almeno ad innalzarle una 
tomba, a consoUrl» con numerosi sacri-
fieli di espiazione, se tuttora,,, 

E tu pensi, che a queste condizioni 
io possa perdonarti quell'infame assas­
sinio? 

Gesù Cristo ha perdonato ai suoi car­
nefici,.. Ah sii tu obblierai una colpa 
per valutar altro che il pentimento; ed 
oh 1 quanto non ho io deplorata già 
quella uccisione involontaria..,. 

Il pianto interruppe qui la-preghiera 
del povero canonico. 

No, no, tu non riscatterai il tuo de. 
litto colle lagrime, dovesti passare tutta 
la tua vita in pianto. L'oro, se ha po­
tuto corrompere la giustiziai del tuo 
tribnnale, non può saziare la mia ven­
detta, 

E in così dire Perez prese il canonica 
per la goja. Una lotta spaventosa, ma 
breve, s'impegno, che finì con un colpo 
di pugnale ben diretto e con un acuto 
grido di dolore. Olile due volte si ab­
bassò sul corpo a terra steso di don 
Henriquez quasi per cercarvi un resto 
di vita da spegnere che non trovò. Os­
servato con un'amara tristezza, con un 
severo spavento il sangue ond'orano in­
triso le mani e le sue vesti, inorridì, a 
sclamò : « Oh I Gomez, Gomes I di quanto 
coraggio, di quanto ardire abbisogna il 
figlio che con un assassinio vendica l'as­
sassinalo suo padre 'i* » ' 
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sooia all'ordine del.,giorbo,adottato dal, 
Con8ÌgliO:ì|prfl»incialé di ;TorÌDò, nella' 
seduta del'Ifiloltobre scorso'sulla proni»' 
aboilzionedeioosidettì tredadlmldi guer­
ra «uU'irapostatondliiria,» • j ; I .,; 

, t Approvato jall'unanimitàt'':,,;, ;, ; : 
.HSiliniettb,quindi avivotl l'ordine; del, 

,glBrri(J:'deir,avv,f Pezzi,; riguardante 1: 
• daafcprotettorii •'!:'•'';,.•.';':'•.',:;;••-:';-. ^•^. 

,0n. Compansde Briobauléauiperide-
bito di lealtà, diobiatà.obeicome depur 
tato alla .Camera combatterà itale; prO:, 
posta, perohÈnon èoonseiitaiie»;alle sue 
convinìsioni. Rioordii.ohij >egli'fu'iuno: 
dei cinque ohe sostennero in Parlameoto 
la diminueionedell.aìtaasa aulSRle quan­
do; sl'tratlò'dell'abolizione delmacinato,. 
Agricoltore anche lui, si 4<800is';«Ue 

; proposte' éhe; .valgono/i a ; mjigliprar : ; le 
obiidlzidni: dell'agricoltura, purché eiauo' 
;cott{ormli«,i:8uol principi. Combatte bre-, 

,,y«raiij(tV;;i, dazi .protettori, .affermando i 
; ehe-itSrebbe, già; molto di guadagnato,se; 

si ; iottpesse fin d'ora rabolizlpn^idi, uno 
del deoinji d i guerra,; A ;tale;;fine; si iih: 
sista presgo coloro che possono, e sio-t 
come,questi sono;! deputati, si,dia loro 
un;-Djandato, imperativo, , • . , , 

,L.'ord«ne del giorno Pezzi .4; il ! | e - . 
guente; , 

' « Stìbordiuatamente ;. 
'« L'Assemblea, del Comizio Agrario; 

dlTorino, ritenuto ohe l'invocata «bó-. 
lizioue dei tre decimi sulla itnposta 
prediale non 'sia ancora succiente; a 
portare riparo a|la presente crisi agraria 
con quella prontezza che ,richiede la 
grandezza dèlia ;aituazione ;, ritenuto che 
il presente stalo;idi cose dipende es-., 
senzialmetite dalla concorrenza dei cof 
reali; esteri ; ritenuto ohe la medenima, 
e speoialmenta quella ..dèi .grano, è di 
primaria: importanza per;;le;nqstre tèrre, 
di pianura; . , ,, ,' ,' ' ; . , , 

,« Fa. voti ohe si aumenti in via ec-. 
oezioqale ? temporanea il sdazio doga-, 
na iesu l grano ,Della misura (la,«bmpen-: 
ears, l'aggravio. derjyante dalle imposto 
iiftzionali- 8u|la produzione H^l:grano;,inr' 

.; diganq destinando! il ,proclo|to di .questo 

; .,.,...,„.,•.':;..,™:,..';;.'Hfev:-,:;;.-.";;•"•«':-:':;.';; 
..Con. un ,magistir$itO'del buon ordine 

si vigile qual era quello del ra, don 
Fedro questo assassinio non potea.riv 
mftn.ereiignorato,, ed l ep impossibile ;ohB 
il suo autore per molto tempo.nmaiiease; 
ooeiiHo,? a'inyoju^se alla meritata pena, 
E di fatto,,,Gjile, Perez. :fu,,ben presto 
catturato, .jlproqesso venne: immediata­
mente instituito,, e condotto, n/términe 
con somma; rapidità, avendo, Gillo il tu^to 
confeasato senza la menoma esitazione, 
I giudipi ;del're,.<nqu i tenendo alcun 
oonta,;4elle circostanze che^potevaqo at­
tenuare la gravità del deil^to, ohe, una 
privata vendetta à sewpreiper sé stessa 
grave delitt.0, lOiCOudanuacono, ad essera 
appiccato, ,11 suo caroereiu,crudelmente 
interdetto a tutte le,persone, ohe.ama­
vano lo sventurato. Invano la madre di 
lui errò,di giorno e;dl,notle intorno, a 
4upUej:,tristi, mura.! invano Giulietta 
tentò, di'commuovere: col pianto e colle, 
preghief0, il .ferreo cuore de?, carcerieri; : 
invano Gomez studiò ogni via per giuo-
gere,inflno;?.;Pe,rez :Col|a santa inten-
zipHp di sollacitare li perdono d i lu ì , 
ch'egli solo ayé^ spinto a queU'eqqesso ; 
tutt0:;fu,,inutile.. Gillo, dovette cercare, 
in ;S6 stesso unicamente la forza di tol­
lerare si orribile solitudine, ,oui il carr: 
neflpe,spio dovea:sottrarlo, : 

La 'sentenza di. morte npn tardò di­
vulgarsi: per tutta Siviglia, e giunse agii 
orecchi del re, il quale:venutQ in voglia 
di.opnosoere,tutti i particolari del fatto 
e del ;;giudizio,;. ordlpò ohe a lui; fosse 
condotto il .condannato, prigioniero. 

Don. Fedro, giovane allora, nel primo 
periedo del suo regno, puro anopra degli 

dazio" àll|slWinu!Ìlòiià'^*dlllà,;'tasaa;;ittl' 
sale», ':i0;':' •;-*•»( '''; *;;;;;•; 

È rei^ljlld. • :'';T|.; , , • ; ; ,*• ; JK.;, 

: il p r ^ l o , . d%sso|tò|ione %roH«|5 
Si yièlljluìiai: 8lW|etto jedràziliJii 

; AftòSfltomSfiittUti'o dell^ i.Oòmmiì-
•«iònéj'pliilb. pri|e .iÌlalBme,'.%;-wiffie 
;iapo*tSt«S*i'ÈSiiìiiroll''dl4aè'lìÌ|fe 
;al lavoro detSedrazzìnl. . i?;; : " ' 
I ; ilibonoettoS'; il seguéìJta.v'IJhtassoóia:'; 
zión#'%(iutua bObperativa,''̂ ìv(sayn 'tatìtSi 
sedi • quante aono.lp proyltìeie.; dello: Stato; 
e, le «ittà'byft;l'iSidu»|rìa';'agfindia è^ré... 

' dbm!nànte, 'ibh"sedè' ! dUntrale li, :Eoma,''> 
db^e. :ha,̂ ;8eiie ..II. joadsìgltCgèM^^ 
ioal fanno, parte i presidenti dulll'Varie 
Ìsedi.vLfi;(ioqiétà!è;:autondma;!D;ispone,di' 
iun capitale .illimitato, e,diviso in capi-, 
• tale dmereiàio (óircolante) e.capiioìe di 
]iAlgl{oràméÉÌp :"(&»m}] il; primo é desti­
nato .al'oredito,' il secondo' dove sBi'vire' 

ialle grandi opere di dissodamento, bp-
:niBoflzipni, dPtaziqni di, bovini, opere i-
;draullohe, agrarie,; eco, 
; ; Dietro invltp'dèl pre8idents.:il signor 
iPedrazzlni spiegiì,|1 modo di attuazione 
(del suo progettòy,dando lettura di una 
; lunga è; dettagliiila memoria. ^, 
; ;'Utt;altro progetto si'vorrebbe p.resen-: 
Uàreda uno degli interyónuti,;Si; naviga 
iin un mare di.mjlipni.e di miliardi,; 

;Arobzzi,' osaervundo che: l'adunanza 
'deve ; ocqUjiarBl,' por ora,; s'plo.del pfo-
! gètto' P.8drazziniì a npine della oonimis-; 
UibuB, 'prtìpònb ' il seguente ordine dt-l 
;giòrno, isiip è approvato : ; 

; «L'àdiinatiiia facendo plàiiaq all'ihi-
Jziativapresi'dall'egfegio cay,'PedrazziiSi 
icolla' sua aopuratissima, preposta dì or-
iganizzazioné del preditoagrarlb delibera, 
:att'esa là' preseutazlonq.in' ijuesti giórni 
Sfatta al Paflartientodal ministro d'agri-
looltura di apposito''prpgetld di legge, di 
'trasmettere la proposta Pedrazzinl alla 
pre!(idenza; della camera dei depiitati e 
fa' Voti peròbè"sia prosa in òonsldera-
zione ; dalla ' bonimisaione: ;pariaihéntar6 
ohe: dovrà riferire sul'suddétto ; progetto 
dì Ibgge, rlèervandbsi di^nUoyamenteoó^ 
cUpàrserie allorché si oonósòèrà la, rela­
zione di tale' commissione », " ;, 

L'adunanza è sciolta'alle ore, 6. 

Pà3?].affl0BAoira4c53ial0 ; 
: "0;ÀM'EHA ' D E I ' D B P l J T A T - I ; ' 

; ";'S^duta del:8,;i.7 prep,; BtótoHBRi ", •, 

Viene,; ripresa la diaouasione della 
legge ferroviaria., 

Sftuguinettl proaogue il discorso, in­
terrotto sabato,' dimostrando gli aumenti' 
per tutte le plaasi sulle tariffe a piccola 
velocità. ;;; 

. Le tariffe rìeacono quindi dannose alla 
produzione ed al ccmmercip, perciò anche 
all'ordine pubblico, perchè lo qlasae o-
peraie manoande sempre più dì lavoro 
reclameranno e diverranno più inquiete. 
Affidando lo nuove opstruziprii alle So­
cietà assuntrioi costeranno di più e sa-, 
iranno fatte male e non nei termini sta-
;biiiti. •'- ' ' ' 

.'Dimostra, l:lucri enormi che si aasiou-
;ranp; ai|e;SooÌ6tà., :. :,;:i:; . 

•yupie ohe,si ripeta la frase: guerra 
ail.eppnsprterie finanziarie che sfruttano, 
lo Stato. 

,Ner,vo dice, di parlare dal„,puntp di 
vista (Jpil'indirUzp aroiflapale.che vuol 

•a»i^i;all*erdin,»tnento delle tariffe. ; 01-
mSatCa óheile tar i0 ;nuo | ;e ' soiiè': daii-
np9e;:;al ob)ÈmerpiS.4,;Le ;5:Conjib|ttb dal 
|>iiìito di yiétid^Uifcifp è':8e|l*feiì|pmia 
uàBltìnàle. -4\fV ' ^'3i'>-. .;-„?•'¥v'.. 

'piLliilSiOLMMìfc;?:: 
^',,;;.'•' 'y-'^Rp'^'':- ' ;., ',.''.;'.,;.;'»:.'. ' •• :"ì;*ai 

%Ìéci ebbero 'ItipiO: le f;élézioni,v nèh 
'téi'zo .coU%ìo)di:Ci»jeo,, 'iiii.'ii.i &i,\Vt 
, ,:;Xlrisult,àto,;flaprà'tipnp.spitito.aà^;à78i7; 
y(rtr;al*obtttó''tóyoqtó^^^ 
n'olio,,. candiSaip. dèl;;mim.BterP(il^^q^^^ 
:S?itìssl'elètiótlè; i r i à o ; sbrutirilòi. -_; .Ì . . 
s, 11 risultato definitivo non sarà inftì-
.riore a l6000 voti...'; . i .fej ;;;; 

'•."..••5ÌÌAlt:alias"'.'"" 

Dimissioni della Bitinta a Verona. 
! È asaiourato, in modo positivo, ohe 
[tanto il 8Ìnd«opiiuauto;la Giunta hanno 
•irrevocabilmente deqipo ili^imottersi. , 

Le rinunzie saranno presentate al 
; signor prefètto ed al Consiglio 'ver'ao 
la fine del corrente mese.'•' 

Dimostraiionè clericale. ; 
iVflpoit 8.;Clrca 500 mèmbri dell' às;* 

sooiazione òléricàle-borbohióa oho's'itt» 
;titpla da LeOnè'XIII, malgrado il;dl-J 
jyiqfip. dell'autprità, , mpaserP '.stamane:-, 
•dalla sed^ apqiale verap San Dpm.arìcp,, 
per assistere alla festa dell' Immaoplata. ' 

; : l a dimoàt'ràziìpnè era"preoeduta 'db. 
;unB musica'e dàlia bàridiera.- ' ' '• " 

GHi agenti Ideila pubblica''aiourezza 
; intimarono alla .dimostrazipne di: .soio-
/gliersi, I membri della 'asaociazione 
Leone XI I I si''sbandarono abbtiatanza^ 
irapidameate. ' ' ' • ' ' 

: 1 funerali di Di'Monalé. ' J ^ 
, Roma 8. Ebbero luogo oggi i fané-' 
; ral l delvioe-ammiragUo'senatore Di 
;Mpnale. ITurenp imppnenti. ' 
; Precedeva, il clerp. v-s-, Reggevano i 
:cordoni Cogenz, Mezzacnpo,; Martini, 
:Del Santo e il prefetto , di : Roma., Se-, 
guiyano là bara gli bn, Brin/Marselli, 
'Raóchia, Durando, aanatori e deputati.; 

Quindi unp' atuplo lunghisaimo di 
uffioìalld'ogai atioa, ' : 
; Intervenne,anoho;una rappresentanza; 
;della Spezia con ;sei orfanelli di quella 
oittà òohdottì a Roma dal senatore de-
'fUùto ohe voleva ooUooarli qui nell'or', 
fanotroflo. 
' : La oerimoma religiosa fu fatta nella 
chiesa dei Santi Vincenzo ed Anaatasio, 

Laaalma verrà, trasportata a Saluzzo 
pereaspre sepolta nella tomba di famiglia, 

; , : Per Ferdinando Berli. 
: ieri a Bologna nell'a1;rio delle Scuola 
Comunali, coli'intervsnl'o delle autorità, 
inauguroasi il ricordo'martnoreo del de­
putate. Ferdinande Beni. ' 

Jl : prpfesspre .Siciliani :ed: Ernesto 
Masi flommempiarppp il defunto. 

Causa inl0Mlli-la»i6cr(ini, 
i ::L.a Corte d'Appello di , Bologna de­
cise la causa Autono!li-Lamberl;ìni,.Ào-
CPISP pienamente le cpnclusicni degli 
eredi Antenellì, i. , ' 

' La ópntessa Lambbrtirtl riocrre"in 
Cassazinne, 

Il aenunario dilla nascila; di Manzoni. 
• Verrà commemorato non solo in Mî  

land, ma anehe";lt:iLS8ì!o';tìS*^:Ccmie ta­
luno scrisse, il ^ ì t tdo poètS'i|ia885 più 
anni della sua glbytoezza.fivj 

Alessandro Mitólitai nttSdliè in Mi­
lano il 7;jnariP Hf86, nBl)i;'óasa n. 20 
In via SrllaiaiaBI;! fu;b«it8zotò%èlls; 
.'nàrrPOohlft;;tl?Sì'P*Wlaii';';;''Ì!|f ',• • 

eocesSt't delle crudeltà'"ohe plù ' tardr 
mapehìarpnp; e„ dispupraronnla memoria 
dl;lui,, yantavasi :dì una; grande vene-
razibue per. la ' giustìzia,-,Bgii ripetevi^:. 
spyente:..,qnesta .bèlla massima: i grandi, 
e d ì piccoli,, ì: ricphied j.poveri,sono 
tutti uguali;;innftnji alla: legge, iunauzi 
agii,,pcohi,della giustizia.:Ragìpnava da-
:bupn mpnaroa;: ma ohi 1;troppo presto, 
la bella massima scordò I, 

. Gillo ; Perez, incatenato, presentossi a 
don.i Fedro con aspetto tranquillo, Senza 
iattanza egualmente,.come,:senza, debo­
lezza.,,;:,:.; • ' , , ' . . , ' , , • . : ; . . . ' 

-TI Tu sei accusato, .óo î a l u ì d o n 
Pedrp, d'avere asaaasinato il.miocano-
cico don Henriquez. É vero? 

— È vero, 
' — Per qual motivo? 

— Per, vendicar mio padre indegna­
mente assassinato dii lui, 
; — Dou;;Bnriquez era un canonico, 
uu nobile signore, .un, mio amico,,,, 

-—; Don Enriquez era un uomo I 
: .E con poche parole, con quelle parola 
schiette e siiicere, che solo possono u-
aoira da un onore bnono;e non corrotto, 
GiUe narrò la: pietosa storia al : monarca, 
espose je.ragioni ohe l'avevano determi­
nato alla vendetta, ; ed il modo non cui 
l'ebbe compita., Il re, durante i l parlare 
di Gillo, non manifestò emozione alcuna, 
n;(n:la80Ìp8.ai, sfuggire segno alcuno di 
pietà pel condannato, né d'interessa­
mento.pel tavprito: ma voi tosi air u fa­
ciale delle guardie, ohe avevano accom­
pagnato Il prigioniero, domandogli a 
quale;.pena fosse atàt.o condannato, dieci 
anni avanti, l'uopìsore di Giorgio Perez. 
« Ad astenersi daii coro, gli rispose l 'u t 

:'':i!nÌ|l''Esj;'9ro'''/"^^ 
j:,/:_JMfomé, Mlanpiye^liestimet 
••Par(ji '8."'JÌoofflmissiotte ideile- do» 
gftneihft iftpprovattì 'jla''Eelezitfiie Duval 

'-WBjjingetìte-rsametìo•flet-attlttl d'e«-' 
..trata sul bestiame,, , :. ,,,: , . : , ; , , , , . . 
;S Senato'^—"DJSciitesi;eààpj)rpyaai;opa 
jyòtì 136 conto' 24 la''riforma élettb^' 
irale.'' '' ;•••.' :•• !'|,. • •-'••••' •' ' - • - < • ' • • : ' , 

Ptìriji '8, '(Oàmei'à) 'A^prevaat; i l bl-; 
Jlanoto della vgìustizià'.'O ooniinpiasi "la; 
discusaipne di-quello. idei 'oult i . ' ; . ; •. 

V Lepore nèfdpinandalii spppréa$ipne.; 
: li'aroiyeaopyp. Frèppel ,dioe olle la 
:Oainera;nptl T>'àò':'a'ój)piMmerè il bìlànolò; 
;de! ' biiUi,'''6ió';';é9i'iivàl'éhdtì à una' 'de-" 
inunoia del CbnCdrdate. ' ' • ' " ' • " ' ' . 
; . Dopo oagervazioni d i Goblpt, 1'a^t. 
sprimo ài approvato con voti 378 con-, 
i t r o rio."' "•;';'• •"" ;•;:'"' ', "", 

Malgrado il mittiatrò'dèli oiilti ap-
=provanai" le 'propoate della ,coatnÌsaipMa ; 
jrlduoenti glì^j assegni degli àrciveaopvl 
;di Parigi ,ed,,Algeri.e.,,dei;„v,eaepyi,di 
'Oranp.e, ,CpStantina. , , : ,. ; , 

' I l 'hiiiiia'trù òòmbatté'' cjùinài la ri-, 
dtt^ipné di ' oltre "due milinni'pròppéta' 

ideila oothmiBaine biroai yieari canonici 
ie;i .yioari-.generalii;'!'S-;! :i ;' ; •' .1; ,;>, 
ì; : La: riduzione, dice ii^^iniatro, ,op,m< 
iporterèbbe la soppreaelpne, di,un,,y,i-
;oarÌP generale, di tutti i oancniói (oiroà 
'700) e di'230() vioebiiratì. ' '' '•; 
: : Soggiunse ; i l 'mihiatrp'obe._ queata 
sopprèBaione iisarebbe,' impolitica,' in-

^giuata.,, , - , • ,: „.;;:.'„.; ;.^.. r..-^fi,< '•::, 
; ,Potr6bbe3Ì. pqltauto , ,Mdurrp:,;il ;nu-., 
imerò dei canbriió: per ;éstittziohé', ; '" 
• ''Parltino"*l'aroiVes9byo;;iB'reppel' è il 
'relatóre.'' ' >";'' •"--<''•• • l •- :••;;•.•"; 
'; La proposta FreppéLdi.imantenere. 
:il vicario, generale, d i J^eaanzqnp viene 
;re3pinta, ;, ,, ,, , , i^, 
. 'TI seguito a'domàni. '• " 
' Waldeirouaàeau prèaentaiil progètto'' 
;dì. riforma del Senato votato dal; Se- . 
( n a t o , , ; ' • • ; : , : • . • ; , : . . . ' ; ; ; • , ; ; ! • ' . '••• ' ; ; 

fJMorle dsl'coiunnialoi'e della sig/-Hugues. 
Morln,iddpo aver vaneggiato'nn pezzo 

•in seguito; allii terribll» operazione fat^ 
itagli della, trapanazione 'del cranio, per 
oeròare una delle palio, spirò ier l'altro 
sera neirOapedttlo ÌMaggicife (Hotel Dieu)' 
;alle dieci e mèzzo, ' 

veste ti'oppo ili carattere di una enor­
mità ohe passa ógni èbnSde. 

Dforì»mna!)?ì; dunque per far iin 
piacere ;ftigùalbhe zelante membro de­
gli interesii cattolici, si oori-erà ri-
sob(B}j8i àteiatere .;a .'rapptpeatàzlonì; 
mullmte: dl'tl|y(jri','';òoù''aaniió; ; grandlé* 
simó ael(jarte*!^d;.a'sp,èp,[to;deU|;i(l(^^^^ 

;Non:' bf-.raimdkbrébbe;;proprio altro 
O | e ; q n e 6 j 0 , . ; . • • ; • ; • . • : ':•';•:;••' ' 

; '"ItstiùiiiiìÉllòìIi^iéM^iJi^ifiS'T. 
Clcoit l i Rgsoconto della Beneficiata 
a favore del: cav. PapadOppll data la 

'Sera-dei 2; darrente a l Teatro" MlneWS, 
'a òut^à'aeirisltltlito Flloatómmutìoo ft. 
;"Cibòni.'" .,•..••••.•.-'•...-:".• ".'. "'. -."• 
ì , ,,,. ' • , Entr,ata , ,./' • 

ild,^Ì:|g^ìi.*'i;';Sa ' V ' i O 
ild.loggionen.30 a » 40 
Sedie. ; , , '» ; ^ , a >.. 50, 
PÒlttóiiW'''»!! a lltóì;— 
Ab^nbnd •Sóói,el4 Gal!: sul-i 

l'iiluminazione 

flciàléìperunànnblntej^óéd un giorno». 
Don ìPedrp s'aoci'gliò severamente e.' 
spiamo:; .; ! .' r 
; T— Per san. Jacopo I la legge nonsa-,; 
prebbe né ammettere differenza tra questi 
duevaasaasinii, né riconoscere''privilegi, 
Npl.annullìarao, la sentenza del 'nostre 
Tribunale,, ed -Uniformandoci alla sen­
tenza'; del .venerando Capitelo della'Cat­
tedrale: di Siviglia' oendanniamo- il cal­
zolaio Gille Perez,, flgllp del oalzplaio' 
Giorgio, ad astenersi, dal fare scarpo e 
stivali par un anno intero ed un giorno ' 
' A queste si ipaltese parole,, a questa 
grazia si imprecisa e si insperata, Gille 
impallidi; le aue gambe piegareosi senza 
forze, cadde fuori de' sensi appiè del 
monarpa. La gioia può uccidere egual­
mente come il delorS'; ma cosi, fortu­
natamente, non fu pel povero Gille, 
Quando, dopo un svenimento di più ore 
riteruò alla cognizione di sua. esistenza 
trovosai trasportato alle falde delle poe­
tiche montagne; della Serra-Morena sulle 
fiorite sponde:del; Guadalquivir, innanzi 
alla capanna di Gomez, al coapatto del 
sole e de'patrii flutti, ch'egli nònispe-
ra '̂a più di vedere. In quell'istante me-' 
deslmo, in cui riebbe tutti, i sensi suoi, 
ascoltò la rauca voce del pescatore, che 
gli disse: 

«Tu sei, Gille, un. giovane corag­
gioso ed onorato ! » — quella della ma­
dre ohe esclamava : « Sii benedetto mio 
figlio 1 sono vendicata I » — eia cara, 
la dólca voce di Giulietta, ohe mormo-
ravagli all'orecchia questo savie pa­
role : « Mio sposo, preghiamo Iddio per 
i defunti 1 » 

;, Fine ' 

L.ìiaLeft 
» 0.4» 
» 8 , -
« - i l L -
» " 1 1 . — 

In l i t u 
i I I « K'rliill » g r a t i s . Chi manda 
'all'Ammlaistrazione del Friuli 'lire 16, 
per l'abbonamento a 'tutto Hanno 1886, 
ricovera jralis tutti i numeri del, gior-, 
naie che si pubbUcheraiinff a, tutto.il  
:31 dioenib're del corrente'anno. 

', "Sbcletà'.:'Ag(Bii*l .';«li.,",Com-^' 
mércló'.'iytàtìcaiiao,cinque sòoi a rag­
giùngere il- quinto- del' nuioro' totale 
degli iscritti, proscritto dallo Statuto 
perchè,siano yalide .le. delibarazieni del­
l'Assemblea In prima, qpnypp.azione, si,, 
Jrimahdò ' la ' trattàzia'ne deilì oggetti 
pósti';'iìlì'tì'rditiS'''dSf'gi'6''ffl'ó''''a'''d 
prossima,1,4:; and. .alle,:ora: 2;il|2 .pom. 
Cpn avvertenza che;iin .tal di; le;; delihe-, 
razioni:.saranno valide qnalunqùe; sia il; 
tìumero dei presienti;i ;. i ;:';( .:•, :ui 
i Speriamo, che: in ; questa seconda : adu­
nanza;:! soci'mpstreranno .più ,:intere8ae 
ad ooouparsl jdelilprp aodalizio,, che pur; 
'mostra di avere .unayita florida: ed .un 
brillante avvenire. i. , , 

; Jtfoaatì'.' Quest^ mane a Manzano' 
furono celebrate le"Nòzze' tra là'gen­
tile signorina Anna Stefanutti ;ed il 
•phiarieaimo Avv. L. C. Schiavi. '; 
; Agli apoai i noatri più ainòerii auguri 
ai fèliòità. ' •"; ; ; " , , ' , ; • ' ; 

; . S t r a n o veto> Ci ai racconta ohe 
per la intromisaione di un tale ,rap-; 
presentante rAmministrazione dei Tea­
tro Minerva da parte del aig. Milocco, 
che come bene si ,811,'è uno, dei prò-
prietariiil'dilettanti :del: Club furono, 
costretti a: sopprimere addirittura certe 
frasi della .produzione in, vernacolo, ieri 
rappresentata, dal titolo: , U Piovane 
'so gnezze. ' 
1 Se la cosa è vera, come non dubitiamo, 
sulla fede, della persona seria e stima­
bile che a noi la raccontò, ;—r la parte 
jintempo odiosissima del Censore tea. 
trale, sarebbe oggi assunta; ed eseroi-
tata non più dalle autorità di P.'S., ma 
da uno sfegatato clericale, che in,talune 
espressioni affatto innocque,iravviserebbe 
un'«fesa alla religione. 
; La direzione del: Club però;, non 
avrebbe dovuto accon8entiraidi:pjeg»re 
nienomamente innanzi alla .altrui, vo­
lontà, volontà ohe nel presente caso ri-

1 0 . -

''•''"^',''rotale'L;162:-i. 
^•à;(!.ÌÌ:0:';,f:;:',;'' fi;;,;';';. 

Bóll.o Istanze per apertura 
.Bóllo' l'iàffliiótié' i •''!'' 

, ., ,.,,,,ipne; 
Ofehestr'a* 

iSerylzlqsai Teatro. Ì ; ' , , . , » 
;ldrPónÌpiéri ' ' ' ' ' » 
,Id. Sp{»^,j,; .;h,s.;T,i.;ri' ','»i 
{Tassa Regisitro per apertura » 
'Illuminazione a.Gas » 
iStai^pa dei m|nife8ti ., ,; » 
JParrni»hierfi.'||; .-j, ;,;'•;.,:; i, fy.fi 
;Sii|8é!mi'butl,#cctiibàgài>!eobi i! 
: PksWf ig M f Paiiadópli' " " »; 

1.20 
.̂ (5.60; 

0,76 
'22;-i-; 
.22.50, 
' 7.èO; 

l.«0, 
15 94 
19,20 
12,85,. 

iSM 

Totale L. 162,— 
; l, proprietari, del Tèetro lo ppnbessero 

a'gfatis.; ' V',, , :,. ', ,'.'''„i',,i',,,',., 
' Jklla'ìCouilUissioné' d'orila-" 

tO>'Invitìainò;la Cpmmissì'ónè'd'ornàtp' 
a, vjaitare. i due .fprl in ; corso; ancora 
di costruzione, eretti ,in due, ' case in 
Vìa'' fttàito ' 'rlnipe^to 'alla •l'Ói'oòe' di 
Malta ".i'i'-jìT^iììil ; " • •<'iìi "'.:'-'. 

•. N,pl,up.u pretèndiamo.,«jhe le moderne 
coslrnzioui'sienn altrettante opere d'arto 
architettonica, ma pretendiamo'poi, ed 
a ragione,,non sieno.delle vere imoatruo-
8Ìtà.,Hlil:;!ittlji;t:,'/ iil,''!,:.'.';',;;,?,;,;,,; 

Dlrei is lnue g e n e r a ì e d e l l e 
l*08te»' A.'dktare dal.tgennàlo 1885, 
gll'iiiffizi ppetalì italiani 'saranno auto­
rizzati; a cambiare vagUn,postali'col-i 
l'Impero dèlGl'appone é' cóli'Islanda, 
non che còlle seguenti colonie e posse-
dimeutì inglesi, cioè: l'Isola di Terra­
nova, le Isole Berinade, le, Isole Falk­
land,, la,Gu|j«n^ inglese,.!,'BJondursis in-

:giese'i''ló làóie Antigua, Bahamas,' Bar-
ibadoos, Dominìoa, Granata, Giamaìca, 
;Mon8e,rrato,:.NpÌ8, S,,Kitts ,(S, Cristo-
ifórn'.), Santa Luoia, San Vincenzp, Ta-
i bhgói'Trinità;'i'Tu'rks' .Islanda (Isple di 
Turo) ne/ifl!/«die occidenlolt/la colonia ' 

;del..Capo, la.-Gambia, la Costa; d'Orò,; 
'Lagos,,!'Isola Manrizio, t;)atal, l'ispla, 
;S, Élena, le. Isolo Seychelles, Sierra 
; Leone, iicli'i/rica ; là Nuova Galles del 
!Sud. Queennsland, Victoria, l'Australia ' 
del Sud; l'Australia occidentale e la 
Ta8mania'.(Isola), oome'pure il North 

: Borneo e la Nuova; Zelanda, 'nell'Oamnia; 
' e 'finalmente,,, l'Isola, di, Ceylan, Hong-
IKpiig, con ; le Agenzie dipendenti .di; 
, Amoy; Canteo,' Poai Chw, Kàntó*; 
Haihoiy,' N ing Po, Shanghai 6 Swatow 
;e l'Isola ;di:Oìpro,' . , • ;;; 

Il sprvizip, onde .trattaali, sarà, fatto.: 
oplla .mediazione delle peate Inglesi, alle 
aféssè'cónìiizióni-'in 'vigóre' 'p̂  
'da e per l'Inghilterra, ' sicché sarà ri­
scossa per ogni vaglia una tasaa di 
centesimi 40 ogni lirn 25.20 (una ster-
ilina.) bj fr̂ zioi>et dy' 'll|e f25.20, ; pitre 
ìuoai fiale jtaSfà'*l;'&miiii'fÌ8tra|ÌQne. in­
glese riscuote sui destinatari, prelevan-
Jdola dall' importp dei, vjiglia ehe essa 
omette, una provvigióne Ótràordlnavia a 
:titolo, di dirittP; di .pcmmisslpnei da onr-
rlspend8rai::ai,paesi ai'quali essa serve 
;da mediatrice,.... i. , 
; Niio'vo i g io rna l e i ' A Ruma nella 
seconda quindicinadi ' dloembró uscirà 
;il nuovo' giornale Nabab diretto da En- ' 
irico Panzacohi.' 

TTeaitro ]JJOriei'Va. Bell'esito 
ebbu là'rappreaentaziónè di fe r ia bo-' 
nefloip di A. Papadppoli. Ibravi dilet­
tanti del; Club furono a più riprese 
applauditi,; i, ' ' 

: ,V?eatr,o nfaiell^nalip. 'foEttro af-
follaiia îmo ,ed ,applausi cpme aemprp ai 
distinti artisti della compagnia, , 
; .Questa sera, iiuova ; e variata rap-
rappresentaziohe. ; ;,, , 

: Gorjieirtrtistì.co 
, .lia.iarjicodifra, di Sarilou. il ' 
parigino;Fii/aW:assicura,ohe la prima 
rappresentazione del: dramifla di. Vitto- , 
i'iano Sardou —, phe .saj^ pertamento 
Una delle grandi ou'rieaità dell'anno 
teatrale — sarà al più tardi, dal 16 al 
20 aicembre. 
' È ^difficile però il precisare d'una 
maniera asseluta il giorno dellfl prima 
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pensando all' linporlau^ta che l'autore 
TUO! dare alla messa in iacena. 

In questo momento otto ecene sono 
completamente pronte. Non' reslan più 
che le ripetizioni d'assieme, che comln-
oleranno fra due o tre gioroi. 

* 
* * 

Nella TAesdora, la musica non oc­
cupa certamente che un' posto secon­
dario, ma essa ha l'importanza chele 
dà la posizione drammatica. Si compone 
in tutto di quattro pezzi, eseguiti fra 
le quinte: un offertorio accompagnato 
dall'organo; una canzone su Theodora 
eseguita dal popolaccio di Bisanzio, 11 
canto della morte, per ultimo l 'inno 
chi» saluta l 'Imperatoreo l'Imperatrice 
cantando da cori d' uomo e di doiijia 
con accompagnamento d'organo e di 
arpa. L'autore dtilla musica ò Giulio 
Masaenot. 

La parte materiale della messa in i-
.leena è pure molto innanzi. Molte scena 
furono già dipinte. 

I costumi sono trecento, tutti ricchi-'-
simi, a pizzi, dorature « gioielli. 

L'epoca Bizantina infatti esige un gran 
lusso - fu l'upoca nella quale il costume 
ragginole la maggioro rlccliezza. 

» 
* * 

Sarah Bernhardt, che intorprsterà il 
personaggio di Theodora, sia benessimo 
in questi giorni. Essa studia con ardore 
la sua parte; e si dice che ne faià una 
creazione. 

Gastronomia 
(Gelatina (Hi m e l e . Nottate della 

buccia e dei semi le mele, tagliatele a 
fette sottili e ponetele in tegame co­
perte d'acqua. Fate cuocere finché te­
nere e col sugo ridotto a metà, passate 
questo al setaccio, riponetelo nel te­
game e fatelo bollire con egual peso di 
zucchero, schiumandolo ; versata poi 
qualche goccia su un piatto, e visto 
che si congela senza al largarsi, to­
glietelo dal fuoco, ponetelo in un vaso 
e servitene quando vi aggroda. 

Massime e ssRÌ&nzQ 
Alessadro Paravia: 
Pregiudizio dell'età nostra quello mi 

sembra di guardar con occhio di su­
perba indifferenza o di villano dispregio 
tutto ciò che procede da' più alti seggi 
della civìi società; e ogni laude, che 
rendasi a clii in quo' seggi è locato, o 
abborrirla come codarda, o ripudiarla 
come sospetta. Ben so che in queste 
laudi può spesso aviere non mediocre 
parte o l'abbietta servilità o lo scaltro 
interi'sao ; ben su cbe di queste laudi si 
potè fare in altri tempi un triste get­
tito 0 un inverecondo mercato. Ma so 
altresì, che siccome a ogni ordijie di 
persone rispleode la serena luco del 
sole, così alle persone di ogni ordine 
il pur» lume risploude della virtù; so 
che questa virtù non meno si piace del 
povero e ignorato abituro, che delle 
sale dei grandi e del trono stesso doi 
re ; so ch )̂ allora fraudare il potente 
della lode cbe gli è dovuta, è fraudare 
de' suoi diritti la verità e la giustizia; 
e so da ultimo, che con non minore 
giustizia che verità si può laudar chi 
impera da chi obbedisce, sempre che 
in queste laudi non tanto si guardi alla 
présente generazione ohe ne ascolta, 
quanto alla futura età .che ne giudica. 

Indovinello 
GoWA aon preside—;son sacro col C, 
Respiro col P — condanno coU'ii", 
Son razza ooll'jM — son bestia col T; 
Coirs SUI! semplice — son nome col D; 
Coll'i... ma basia; di queste m'appago, 

E tu me le spiega, se almen ne sei vago. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
I i c t t c - rc . 

Varietà 
(Bll studenti ai JVew Tork. 

Kssi il giorno precedente alla elozione 
del presidente della repubblica, alle ore 
7 poin, in punto, si trovarono alla sta­
zione centrala, con bandiere e bande 
musicali. Grandi cartelloni a caratteri 
sesquipedali, annunziavano cbe la famosa 
CiiudidatHssa al seggio presidenziale, la 
miss Belva Lolcwood, invitata dagli stu­
denti, sarebbe giunta appunto a quell'ora 
per tenere un discorso-programma agli 
elettori. Immaginarsi la folla che ac­
corse allo stazione ! 

All'arrivo del treno, un comitato di 
studenti in frak e guanti bianchi, si pre­

sentò alla cancellata interna, ad uscì 
ben tosto dall'atrio accompagnando, una 
6gura di donna, vestita in foggia stra­
vagante tanto da gluatlflcara le aspira-
zloiii politiche le più assurde. 

Quella- donna, secondo ì manifesti, 
ara la miss Belva, e fu accolta da ap­
plausi, grida, e dal suono della Yankee 
doodle. 

Il passo attraverso la folla non si po­
teva aprire, e miss Belva fu costretta 
a salire a cassetta d'un omnibus, appar­
tenente ad uno dei primari hòtek, e da 
quella bigoncia improvvisata arringare 
i dimostranti. Cominciò tutta seria un 
vero discorso politico, e quindi a poco 
a poco passò a dire tale ammas'to di 
corbellerie, che la folla prese a diver­
tirsi assai di più che ad un vero di­
scorso elettorale. Chiassi, applausi, grida, 
ohe pareva il finimondo. 

Accorse anche la longanime polizia, 
cbe, come sempre, interruppe 11 diver­
timento, arrostò la miss Bulva e la portò 
in domo petri. 

Ma quale fu lo stupore delle Auto­
rità, ohe avevano preso la cosa sul serio, 
allorché seppero essere quella dimo­
strazione una parodia ideata ed eseguita 
dagli studenti ? La miss Belva non era 
che You Brikt, spiritosissimo studente 
Inscritto al corso di legge, che aveva 
vestito le gonnelle per far da protago­
nista; comitato di ricevitneuto, studeu-
tesca, musiche, si erano posti d'accordo, 
senza nulla lasciar trapelare della bur­
letta, per rendere più splendida la paro­
dia, di cui, aiioha adesso, si ride nei 
circoli di New-York. 

C è da scommettere, con quei tipi 
d'americani, che Von Brikt, quando 
sarà avvocato, avrà la clientela beli' è 
assicurata. 

I l dir i t to di graasla In A m e ­
r i c a » Il diritto di grazia spetta a citi 
dal delitto fu danneggiato. Tale doveva 
essere l'opinione di quell'americano, il 
cui padre fu assassinato tempo fa. 

L'assassino, condannato a morte, a-
veva già salito il patibolo, la corda era 
già allacciata intorno al suo collo quando 
un rulln di tamburo interruppe la si­
nistra operazione. Lo sceriffo spiegò una 
carta e lesse il decreto che faceva grazia 
della vita al miserabile. 

Il quel momento un cavaliere si drizzò 
sulle staffe non lungi dal palco e chiamò 
per nome il condannato. Questi si volse, 
e tosto un colpo di fucile partì e l'assas­
sino appena ritornato alla vita, cadde 
colla fronte forata da uua palla. 

10 non ho fatto grazia, mio padre i 
vendicato I gridò il cavaliere. È senza 
attendere altro, agitando in alto la ca­
rabina, galoppò via fra la folla, che lo 
lasciò passare senza alcuna opposizione. 

O r r e n d a t r a g e d i a . A Bury, 
nella contea di Lancaster, la moglie del­
l'operaio Mason, segò la gola di tre 
suol Sgliuoleiti, il primo d'unni 4, il 
secondo di 3 ed il terzo di 8 mesi. 

Sospettasi che i due primi, ch'erano 
robusti fanciuietti, abbiano opposto re­
sistenza, e oiò si arguisce dai segni 
delle dita insanguinate itnprossi sulla 
paréte. 

Quando quella iena si fu rassicurata 
cbe tutti a tre quei bambini erano morti 
si squarciò la gola colla stessa arma 
omicida, 

11 marito rientrando in casa per de­
sinare trovò l'atrocissimo spettacolo. 

Sul tavolo c'ara una lettera aperta 
delta suicida al consorte ; essa diceva : 

« Caro Giovanni, 
« Dovete dimenticarmi sebbene sia 

stata la vostra buona moglie. Seppelli­
teci insieme. Li ho vogliati mentre mo­
rivano, ora sono felici I Addio 1 Non in­
vitato tanta gente ai funerali I » 

Hotiziario 
le Merci dell' Esposizione di Torino. 

Buona parte delle murci ritirate dalla 
Esposizione, furono trasportate nel locale 
dell'ex-Ristorante Chiari-Bona; ivi sa­
ranno vendute all'asta pubblica comin­
ciando da oggi alle ore 10 antimeridiane. 

Un comizio che non si farà. 
Ieri doveva aver luogo a Torino un 

comizio sullo Convenzioni ferroviarie, 
promosso dal Comitato regionale del 
Fascio della Democrazia. Non putendo 
Intervenire i depotati, cui ora stato di­
retto r invito, perché occupati dai la­
vori parlainentari, si dovette abbando­
nare r idea di questa pubblica riunione. 

OberdanU. 
Roma 8. Si as-sicura che per l'anni­

versario del supplizio del ma' tiro trie­
stino Guglielmo Oberdank, la società 
dei Dirilli dell' uomo, terrà una solenne 
commemorazione. 

Alla Camera. 
Nelle nomine per i commissari che 

ebbero luogo oggi alla Camera, i can­
didati della maggioranza erano per la 
giunta del bilancio Baratierl, Fortunato, 

Mattel e Serena, L' opposizione votò per 
Baratierl e Damiani. 

Domattina gli ufflcl della Camera esa­
mineranno il progotto per , 1' abolizione 
dell'erbatico e del pascolo nelle Pro­
vincie di Treviso s di Venezia, 

Al Senato — Riforma unioersitaria. 
Il progetto per il riordinamentp dulie 

Università, proparato dall' Ufficio Cen­
trale del Senato, mira a stabilire un 
unica Università Italiana, di cui le altre 
università sarebbero le membra. 

Il progetto istituisce una nuova cate­
goria di proftissuii detti aggiunti, che 
sarebbero i professori straorilinari dive­
nuti stabili. 

Verrebbe allargala la sfnra d' azione 
delle singole facoltà. 

Le scuole degli ingegneri rientrereb­
bero nell' organismo universitario col 
nomo di : Facoltà politecniche, 

I passeggieri del • Matteo, Bruzzot. 
Roma 8, Il piroscafo genovese Matteo 

Bruzzo, ohe ritorna dai porti dell'Ame­
rica dove fu respinto perché provveduto 
di patente brutta, si recherà diretta­
mente all'isola Pianosa, ove sbarcherà 
l'equipaggio e i passeggieri, I passeg­
gieri verranno ricoverati nel bagno pe­
nale che ora si sta sgombrando. 

Commenti all'esposizione finanziaria. 
II Diritto dice cbe l'esposizione finan­

ziaria, fatta da Maglianl, dimostrò che 
la finanza nazionale sì muove in un at­
mosfera pesante e penosa, 

Abbiamo il disavanzo — soggiunse il 
Diritto — che rendiamo maggioro ag­
gravando l'avvenire e vincolando il bi­
lancio per una serie di anni, 

/ prestiti agli fnondali,| 
Il progetto per la proroga doi pre­

stiti ai privati cho soffersero per le 
inondazioni verrà esaminato dalla stessa 
Commissione cbe esaminò la legge sui 
prestiti votati nd 1882, Il progetto fu 
presentato oggi alla Camera. 

La proroga proposta è di sei mesi. 

La Questione Castellazzo. 
Domani la giunta per le elezioni si 

occuperà dell'eiezione di Castellazzo. 
Si crede che nemmeno mercoledì la 

giunta potrà riferire alla Camera. 
Probabilmente la relazione si farà 

nella tornata di giovedì. 
Il Fanfulla dice che la costruzione 

del giuri é fallita per la mancata ade­
sione dell'onor. Spaventa, 

Prevedesi tempestosa la seduta di gio­
vedì, 

L'ou, Bertani ha raccolto i documenti 
da presentare alla Camera; fra questi 
documenti v'è anche la lettera del prete 
Tozzoli, scritta alla madre due giorni 
prima del supplizio. 

Si dice che faranno dichiarazioni e 
rivelazioni gli onorev, Toaldi e Menotti 
Garibaldi. 

Il governo sarebbe seriamente impen­
sierito per le piega che prendono le 
coso. 

Carlo BUnd e Mazzini. 

L'illustre democratico Blind pubblica 
nel JHontagsblatt un articolo su Mazzini 
nel quale, sebbene si mostri avversa alle 
sue idee religiose, loda l'opera del Grande 
Genovese per la liberazione ed unità 
d'Italia e conclude: 

a Senza Mazzini non era possibile Ca­
vour e nemmeno Garibaldi. 

Telegrammi 
I i o n d r a Lo Standard ha da Hong-

Kong : La flotta ohinese partirà alla 
prima occasione per attaccare Courbet. 
Il blocco di Formosa è puramente no­
minale. 

Memoriale dei privati 
3X/Cerca-ti d i C i t t à , 

Udine, 9 dicembre. 
Ecco i prezzi fatti nella nosira Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco vucoh. da L. —.— a . 
Frumento «uovo . ,, „ —.— „ , 
Granoturco nuovo „ „ —.— „ . 
Granoturco coin. . „ „ 9.50 „ 10. 
Giallone nuovo . „ „ 11,75 „ , 
Cinquantino , 8.— , 9. 
Frumento da semina,, ,, —.— ,, • , 
Spgala , ,1 — , — „ . 
Orzo brillato ,, —.— „ . 
Castagno , „ 9.60 „ 12"--
,L"I'.'"''. ',.• : - — „ 6 . -
ragiuoli di pian —.— ,, , 
Sorgorosao Q.&O „ 6.2B 

Pslierle. 
Pollastri da L. 1,15 a 1.20 
Polli d'India m. . „ „ 0.90 „ 0 95 

J> f. „ „ 1.00 „ 1.10 
Galline 1.— „ 1.05 
Oche vivo . , . , „ „ —.75 „ —.85 
Anitre „ „ l.JLO „ 1,15 

Foraggi e oombustibiii. 
Fieno da L. 2,75 a 4.30 
Paglia , , . , , . „ „ —.— „ 8.46 
Carbone „ B.7G „ 6.— 
Legna (comp. dazio) „ „ 2 . 46 , , 2,70 

Banoa di Udine. 
Situiuiimt «l 30 novembre ISSi. 

Ammontuo di n. 10170 Azioni a 
I'. 100 L, 1,(W7,000,— 

'̂ orsimiintl oCTsttnati a saldo cis-

ijuo decimi 633,600.— 

Saldo azioni h, 633,600.— 

Attivo 
Azionisti por saldo Aziouì , . . L, 623,600.— 
Kumorario in cassa „ 18,iil0.U 
Portafoglio „ a,17'?,773,09 
Antscipazìoui contro deposito di 

valori 0 merci „ 208,886.72 
EiTelti nll'incasso „ Sii,111.85 
Effetti in aofteronza „ —.— 
Debitori divorai „ 14,221.3.1 
Valori pubblici „ 76ll,268.D7 
Esercizio Cambio valuto „ G0,000.— 
Conti correnti fruttiferi , U,3i)D.fl6 

„ garantiti da deposito. . . „ 26:1,620,70 
Stabile di proprietà dolla Banca „ 37,070,08 
Depositi a cauziono di funz. . . „ 76,00i).--

r ., antccipazioDÌ „ 5G4,824.30 
n liberi „ 3riO,ótin.— 

Mobili 0 speso di primo impianto „ 3,000.— 
Sposo d'ordinaria Amministraz. „ 29,667.38 

L. 6,187,203.94 
Passivo 

Capitalo L. 1,047,000.— 
depositanti in Conto corremo . „ 2,466,724.30 

f a risparmio , 403,863.07 
Creditori diversi „ 18,061.83 
Depositanti a cauzione „ fì3I),B24.30 

, liberi „ 366,600.-
Azionisti per residui interessi e 

dividenuD „ 1,390.02 
Fondo di risorva „ 120,807.23 
tTtiti lordi del presento esercizio 

(liquidati gli interessi al 31 cor.) „ 136,032,64 

L. 6,187,203.94 
Udine, HO iiovRitibriì 1884. 

11 Presidente, C. KECHLER 
Il Sindaco II Direltoro 

A. Mcmciadri A, retracehi 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOU. 
BrUATTi ALUSSAUDRO. aerenttt resvons. 

Provincia di Udine Distretto di Latisana 

I l Sllndaco 

del Comune di Rivignano 
AVVISA 

che in esecuzione a Consigliare delibora 
17 ottobri! 188i, a tutto 21 dicembre 
rorionte é aperto il concorso ol posto 
di Levatrice Comunale collo stipendio 
di L. 425 annua. 

Le aspiranti produrranno entro II ter­
mine prefisso lo loro domande corredato 
a sensi di leggo. 

Rivignano, 5 dicembre ISS'l. 
Il Sindaco, Goiu GIACOMO 

Il Segretario, R. Borsella. 

iWipi 
(Società la Veloce) 

NAVIGAZIONE ITALIANA 

In Beano di Codrovpo è isti­
tuita un'Agenzia marittima per 
trasporto di passeggieri e merci 
per le due Americhe, Indie, 
China ed Australia. 

Rivolgersi al rappresentante 
signor l l ixzaii Toiuiuaso 
in Ueano. 

Per ogni schiarimento, pos­
sono anche rivolgersi in l ' a n -
iiauico, al sig. Vraticesco 
ilflauuKzoni. 

Nel magazzino situato nel localo del 
signor B ' U s t e fuori porla Poscolia, 
trovansi in vniidita ni minuto ed all'in­
grosso F A C ì K l T O X i I buonissimi di 
Carnla al prezzo di cent. V S al chilo-
gramma, 

Ni'l medesimo si trovano puro dei 
V e n t i l a t o r i , nuovo sistema, nonché 
di quelli ii sistema vecchio, a prezzi 
modicissimi. 6 

Da vendere un carro a 
due ruote (bara) con rela­
tivo finimento presso G. 
Burghart Udine. 

D'affittare 
In casa DORTA, suburbio Aqulleja 

Pianoterra: ISuc 'vasti l oca l i per 
diversi usi. 

Orario ferroviario 
(^^di quarta pagina) 

VINO 
Presso la Ditta Pi]i'a!<ianta 

e D e l ìVegro in Udine, Piazza, 
del Duomo palazzo di Pram-
poro, trovasi pronto un grande 
deposito di vini Unjjheresi e 
Croati delle rnij^liori prove­
nienze a prezzi discretissimi. 

Qualità ed analisi sono s e m ­
pre garantite. 

Trovasi inoltre dell' eccel­
lente vino n o s t r a n o di can­
tine rinomate. 

Legna da fuoco 
Si rende noto che lo com­

missioni per legna da fuoco del 
deposito C a s a iVardini fuori 
porta Pracchìuso, a datare dal 
1.° dicembre e. a. dovranno es­
sere fatte direttamente al sig. 
€)>aetauo Buraccbi io in via 
Palladio n. 1, al quale il sot.-̂  
toscritto ha pure ceduto i cre­
diti per le partite arretrate, 

ANTONIO NARDINl. 

Stimatiss. sig. Galteani, 24 
Fannacistu a Milano. 

Pieve di Teoo, 14 mano 1884. -
Ho ritardato a darlo notizie della mia ma­

lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa dolla stossa, essendo cessato o^ni lile-
$iarvagta da oltre quindici giorni, 

11 volet nlogiaru i magici eifetti' dello pil-' 
loto prof. t>artB e doll'Opiato balsamico 
Cluerln, ò lo stosso come protendere ag-
gìnngero luca al sole e acqua ai mare. 

Llasti il diro cbe mediante in proscritta 
cura, qualnnqno accanita b le i iorm^la' 
deve scomparire, che, in una parola, sono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segreto interno. 

Accetti dunque io espressioni più sincere 
della mìa gratitndiiio anche in rapporto al­
l' innppnntabilitù neli'esegnire ogni couiinis-
sione, anzi aggiungo L. 1080 per altri duo 
vasi Gnerl i i e due scatole t*or<»'cho 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sonsi della pìi perfetta stima ho l'onoro di 
dicbiarnrmi della S. V. IH. 

Obbiigatiss. L. G, 
Scrivere franco alia farmacia' Galleani. 

CiSA D'ilFFlTTARE 
in via PoscoUe n. 75, com­
posta di sette stanze, cu­
cina e corte. 

Per trattative rivolgersi al proprie­
tario sig. P i e t r o 'Valentlnnzisi. 

ANNO SCOLASTICO 1884-85 

CARTOLERIA 

MARCO MliDUSCO 
IN USINE 

Via Mercatoveciìhio sotto il Monte di Pietà 

Assortimento completo og­
getti di cancelleria, testi ,. 
libri da scrivere per le 

Scuole primarie 
a prezzi di tutta convenienza. ' 
Condizioni speciali e sconti ' 

rilevanti pei Municipi, Isti­
tuti Pii, Scuole ecc. 

Occorrenti completi per 
scrittura e calligrafia delle 
Scuole Comunali di Udine 
ai seguenti prezzi ridotti: 
Classe I inferiore L. 1.60 

» I superiore » 2.30 
» II . . . . . > 2.65 
> III > 4.10 
> IV » 3.60 

Deposito stampati 
pelleAmmiaistr. comunali Opere pie eoo. 

( Vedi avviso in quarta pagina). 
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Xe inserzioni si ricevono 
1" •• ' "'"traiM. 

esclusivamente all' iiffieio d'amministrazione dei giornale'"IIH^M'I" 
•Tia I)ariieie Manin prèsso la Tipografla Barduseo. ' ' ' 

». m „ 

tu! 1(1! « '^Mtw % . .4 , i r " 
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DÌYKWZIA 
otè^pOant. 

• S 8.18 p, 1 

diretto 
étttibiu' 
omnibus 

•.•iflljlttto. 
onmbns 
imbto 

, AIIITÌ 

a.8o unt. 
DA BDINl! 

f (.50 imt 
, 7.« sWt. 

• . 10.80 jut, 
-3''4.80^.' 

, 6.86 p. 

omnft,̂ '' 
dbvtttì • 

«tìfc;'. 
diretto 

A FOIJTEBBA 

bité''8;»«nt, 

.» . i l * -
" 'Igp. 
.,.,8.aBip, -DA Doma-

ora 160 ani. ' niiito, 

3;i 
ora 7.87 aot. 

„jia:88,-.ji./ 

DA PONTEB^A j • 1 

o'ré' 6.80 snt. omnlb. 
. 8.20 ant. diretto 
, 1.43 p., • omnlb, 
„ 6.-r p. &Mh. 
,, |6.86|.p. \à)rstto 

, „p..ppm 
ore 9.13 ant. 
a lOJOant. 

. 8.20 p. 

.DA-TRIESTB 
0(0 7.2a;ailt, 

. 9.10 ant; 
.» 46U p.-

• « 9 , ~ p. 

'omnìb. 
tnonlh. 
omnibus 

• 'misto 

AimiNB 
ore 10,.^ ant. 
„ 19.80 p: 
, ' 8.08'p. 
j l.-llant, 

¥ERA IBLA ALL'MMCÀ " 
MILANO — Farmacia fi. m, Otiàvio Òalleani — MILANO 

COI (Liboralorlo Chimico io Piazza SS.llfélro e Lilio,in..1 
' .Pra'sentionio'̂ JUaato proparlto'del nostro t^obóroiorici'dopo uno lunRa 

norie ^'•'P-'''»^'-OT'*'t*'*'"^?'""''"'""'" y" P'*"" sucoesso/non cho le lodi 
pl,ù siucere dfunqWè' Bljito aHoporitoV, ed. una diffusissima yondìta in Eu­
ropa ed'in Affl'énoa.' •'• •• • •' ' ' ' " , •,' ' 
- ,'. Esso nopi Idoye esser'Confuso con altre 8penia\ità .che, portano Io «tflaifo 
n o m e , ohe sono |n<>l^iijac,l>e spasso dannose.Jl.'.nostro preparato ò un 
Oledsfearato'di'steso'&u' téla che conti'eno i prlnoipii idell'arnl?^ mopi ' 
iniitósl^ikilia'.tiiitìvil'rdMle alpi conosciuto fino dalla più remota antichità. 

Fa nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela 00118.quale ' 
n6n-8tSiiii"aUerati" i priiKipii "attlvl^tiéll'ovnicq, e M siamo felicemente rin­
a t i mediante un ni>o<^e«i>o.•pedale ed un 'rtpiirarato i l i , uos f rn 
es fs lns l ra Inv.enaslone e p r o p r i e t à . ,, . ' ' '-/"•"•'• 

li nostra tela viene 'talvolta ralatflontit ed imitata goffamente col 
v e i d é r a m e . ' T o l o n D conosciuto per la éua ,azlq#'qpr)'psiva e questa 
deve essare.riflutata riahiedendoiquella dio porta le nostre vero marche di 
fabbrica;.ovvero quella inviata direMomento dalla nostra•.Eftiimacteì , i > 

• iiIunuBiBravoIi.sqno le, guarigionilOttenuto in molte, malattie come lo at-
testano l,eertia<)«itl <^he,poi*ri<uUiimo> In,,tu,U,i,) dolori in generala 
od inpartioolaroinelle l»inl»»«8'nl»nai roaniMtt|iuqM.'ilSf'f.R»v|e. 
deli.corpo la>,|EaA<'lslBa,e,^;pran(a..iGiova nei f lolnr l r e n a l i da 
«ol io» .nelTirlMoaf I nello , m n l a U l e .di ««eroi nello I c n o o r r c c , 
neH'ahbaaaamento d'n«or«i. eoo. , Servo a lenjre^ij.dlolnri;*!» »r-
*rfilldoi«ronlo<i,ida.gotta.I,risolvo la callósiìli.'glì' indurimenti,da ci-
oatffloi,«d. ha-inoltre molte altre utili applicazioni por malattie cbtrargiohé. 

' ' ^ cesta L. I O , al'metro. L. &, ai mezzo meiray '•'' 
Spoih'ioné franta-a domxcHio 'aggiungendo Jo^ sgese,poslali. 

, ,|tivonditori : In B.alln.e', .Fj(ibr|s Anjgélo, Cóméllf Francesco', Antonio 
Pontolti;,(ÉilippuiBÌ)' farmac'iBti;'e «..r I« , l «, Farmacia C. Zanetti, Far-
macia, Pontoniji' nrrlentc.iFarmacia C.Zanetti, G. Seravallo, SBora, 
Piìrma'iiia Nj An'tlfovic i T r e n t o , Giopponi Carlo, Frizji' C, Santoni;, 
(Spa la lo , Alj'iriovio;'GrBK,'''Cfabloyit!i';_B'lumii, G. Prodram, Ja-
!ek6l„'F;i i^'llafjio, siabìli'mento.'jc. lìrba,-Via • Marsala -n. 3,-e sua 
Succursale Gaileria Vittorio'iÉmannelea.ì72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via-Sala 161' ttoina, via Pietra, 96, Paganini e Villani, via Bordmei 
n. 9i'« in" tutto'il»'principali Farmacie-del Regno. 

Éinef RestituteM 
L'uso di questo 

fluido è cosi dif­
fuso, cheriesoo su-
pprflftBipgijiirjo-' 
comandanone.Sa-
pefiòf'e' ""a'd ogni' 
aUf(̂ ì)je))arfit̂  di 
quéà toginere , 
serve à mantene­
re al oiivilldjlii 
forzo ed'il corag­
gio fino-alla veo- ̂  
data, 1» ."deboie^zfi dal 

ohiaia la più a-
vanzata. Impedì-̂  
sce lo irrigidirsi 
doi_ membri, e 
serve- apectalmen-
te a rinforzare i 
caValli dopo gran­
di fatiche. 

Guarisce le af­
fezioni' reumati-' 
che,' i dolori artì-

r p colari, di antica 
, , - - - , , , - ,-, visèicà'nìlalìe è»mlic,'àccavalcamenti ituscolosi, 

e mantiene lo gambe sempre asciutte e vigorose. ' '" ' ' ' 
Unico deposito'in Udine alla drogherìa V. I f U n l s i n l . 

ì i ' )U) ia i ' ' i (i.iiif-n 

, p ^ l . A PUj,pJ5A DEI METALLI 

• • M A ' B ; C - A : H E R R M À N ] ^ L U B S Y N g l C I . 

Quepta, ppinata,è decisamente il preparato più offlcace, comodo, 
od il meno costoso dì tutti ^li articoli simili, offcj-ti al commercio... 
-^ Essa è esente da qualsiasi'acido*-corrosivo e nocivo, e non con-" 
tiene che buone od ùtili sostanze. — La sua qualità sorpassa quella 
di tatto le altre finora usate. La Pomata universale pulisce lutti i 

jl^e^alliipj-pziopj (i_.ftoipDni i^d'pnphesio zinco. 
''Se ne "ipplióa sull'oggetto da pulire una pieolisslma parte, si 

.;atfopicci8',fp5tpmfintè/'con,un>,pezjo-'ili.lano, stoffe, flanella ecc., e 
dopo di aver.dato una nuova jtropicciata con un pozzo di panno 

'ÌBtóuttoj ai„vedrà.sùbito apparire"uù lùcido bfillante sull'oggetto. — 
Lp. Pomata universale, impp îsjie o ,t,0glio la ruggine ed il verderame 

; Le 1 Wibinìatrazióùl*«delle strade- ferrate,' le dompag'riie'di vapori,'! 
ppmpieri pcc, l'adoperano por pulire piastre di jnefalio, Jjottoni, .-chiodi,, 

Uerrature," valvOtóJo tubine tutti^gli stabilimenti in generalo ove tro-' 
vpsi molto metallo da ripulirò se ne valgono..l'-militari anchoils pre--

' ìfto'oono, ad og^-altra;, sostanza. 
Eaccomando quindi la inij Pomata anche per uso domestico, 

linOplre essa jimpiazza con successo tutte le polveri od essenze a^ope-
, fate .fin qui, lo quali spesso contengono sostanze nocivo, come l'acido 
' ossalico. .L'imballoggia, e .in scatola di latta decorata - con- eleganza, 

Una prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
lo mìe assertive, che qualunque' certificato di terzi, o lodi elle' ne po­
trebbe fare i'ipypnjpre. stesso. 
—Ogni scatola ohe non-porta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazione, e quindi .di ninn valore. i . . r • 

Unico'deji&èito'in Cdmej-présso-il signor S ' r a n c c s c o M U -
" "Via Papìo Serpi numero, 20. - — ^ - - • 

',;#'t'"'MercatoTec(iMo •"• • ' 
D E P O S I T O ' 

cornici, quadri, stampe 
an^lplie e moderne, o-
lóògrafìe, luci da spec-
,<?h)o; Carte d'ogni gè-. 
iiere a maccliina.edai 
;mp,iió : da scrivere, da 
, staiiipa e per commer- ' 
cii3. Oggettivi ^aaCel-
leria>e di- disegno. 

Via Prefettura 

PREMIATA FABBRICA 
liste uso oro e fìnto 
legnose* cornici e tap-
pézzene a'|irtcz'/.l di 
falili'rioak Cornici di' 
ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. -, s 

Via Daniele Manin 
TIPO&BAFIA [ 

editrice del giornale, 
politico - quotidiano II 
VriUll. Si stampano 
òpere, giornali, opu­
scoli, avvisi, registri,! 
ecc. con esattezza, e» 
puntualità nell'esecu­
zione a'preiBKi eon-
venleiiUssiml. 

i i - i 1 " - i , i n i ' 

I ' 'PRESSO 

LA PREMIATA FABBRIOA 
;,•> 1 H i t - , i i l - i ; - i ' > -. • 

ARTIFfCIALI 
AN-rpl^tO ROdlANO 

fiiioKl p o r t a -Tetie:;^!» 
trovasi un grande de­
positò di bocèhettefer 
paratoje ad uso irriga­
zione. Si assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque la-icoro in 
cemento. 

Presso la stessa Ditta tro­
vasi anche un grande depo­
sito ii-moìta raffinato. 

iSàClGfiETTl PER NOZZE 
Eleganza — Novità — Distinzione 

assicurata mediante i vaghi nostri S a c c h e t t i da.Vonl 'et tnre per Nozxe, 
confezionati.in raso ^i seta, ed alluminilaliia oro antico, argento finissimo, 
a-,gemttio,' oro rosso rubino, smeraldo, opalino, zaffiri, cangianti. . , i , , ; 
• 'l'Primissime, speciali qualili'i in sete ramte assortite-— confezione accu-

ratì^sima'iijJVera"eleganza ii'ricchezza di guarnizioni —,a)ta novità, léggia-
dria"'artistica di M o n o g r a m m i — intrecciati, B n t b l o m l , Nomi , , 
j'^or(<ji(«i,'j'stcmml, miniatura in oro, splèndide, delicate porfeltissiiù'e. ', 
. •r".,'li,rip,stri Sacchettini Italiani, che primeggiano por assieme grozibso e' 
sraagliantè — proprio ogli.Spoiisi\li (ji famiglie distinta e di buon gusto, 
quantunque («Mi disegnoti e miniati espressaMénte — commissiono per 
commissione — vanno preferiti per convenienza di prezzo, ai do îsinali a 
'Stampa ornai a tutti comuni. ' ' • . i. , , . • 

eonimissiiini preiso I t a l i a ' Bolsor , sorta Via Paolo Sàrpin. 22, UDINE. 
' ' 'Avverlenna — 1 signor! Fidapzati no sollecitino lo ordinnzioni perro-
golaritìi'dr liivoro e di spedizione. ' \ 

SI ACCETTANO 
Avvisi a p e n i modìcissinii 

LO STABILIMENTO 
CHIMICO 

isGiGiTORio LiduiBo m i e l i 
PER LE 

INDUSTRIALE 

Per doglie vecchie, distorsipcii delle giunture, ingrossamenti dei cor 
,doni,.gMnbe e delle alandole, ,Per liipllette, veaciconi, cappelletti, puntine 
formelle, giarde, debolezza dei'reni e per le malattie dogli occhi, della gola 
e 'del petto. i 

- "La presente specialità è adottata nei Reggimenti di Cavalleria e Arti­
glieria per ordine'del-R. Ministero della Guerra, con Nota in data di Roma 
9 moggio 1870, n. 2179, divisione Cavalleria, Soaione lì, ed approvato nelle 
R. Scuole di Veterinaria dì Bologna, Modena e Ĵ armo. 
• "'Vendesi all'ingrosso presso rinveiitore P i e t r o Aaslmontl, Chimico 
Farmacista, Milano, Via Solferino 48 ed al minuto presso la già' Farmacia 
4 v l m o n t l ora V a l r o l i , Cordusio, 28.-, < -• 

PREKieOt Bottiglia grando..8ervibile per 4 Cavalli L. e — ' 
> mez;a,ija > 2- > > 3.&0 
» piccola' » 1 > > ».— 

l i l em p e l JBOTIKII : 
Con istruzione e con roccorrente per l'applicazione., 
NB. La' presente specialità è posta sotto la protezione delle leggi ita­

liane, poiché' munita del marchio di privativa, concessa dal Regio Jlinistero 
dlAgriooltura - e Commercio. - • 

Fluido mazioiiale j&'ciniofili r lcos t i tueute 
le tome dei Caval i ! e Bovini 
'•' - nnpèpKrato e s c l n s l v n m e u t e n e l l4al>orii)torlo d i ape-
c|a)ll(àt [ v e t e r i n a r i e d e l e l i l m l e b - fà'rUiaèlitta A a l m o n t l 
'Pietro. • - . i • 1, . . HI ' , , 1' ,1 : i " / i • • 

' ' Ottimo rimedio, ,di facile applicazione, per asciugaro Io piaghe semplici, 
.soalflttùre.e, Crepacci, .e per guarire lesioni traumatiche in genere, debolezza 
,aJio rqpi, gonfiezza ed acque alle gambe prodotte dal-troppo lavoro. 

P r e z z o d e l l » H o t t l g U a l i . S.ao. 
Per evitare contraffazioni, esigere la firma a mano dell' inventore. 

Deposito in UDINE presso la<Farmacia. B o s e r o e l§}^udrl diedro il Duomo 

mm mmÉ 
brevellato da S..M.:il re d'Italia Vittorio Emanuele 

. • '' '" ' ', ' ,•'" | è fornito 
delie r,inomate Pastiglie Marihesini, Oarfesif AcA«r,< idei\';'tEremita di 
Spagna, Panefai, ' Vichy, Prlendini, Ilaéfih!tintìiii-PatMén"V'>''Lozenges, 
Cassia Alluminata Pilfpmìxi- ecc. ecc. atte a guarire la tosse, raucedine, 
costipazione, brondiite'od altre simili malattie; ma il sonanq î î rimedi, 
.anello.che m-uniluotentoelìmiiià 'pgnì'MÈcio uf to'sse, .'dhéllò'tW 'btfmai 
e conosciuto por 1'eflioaoj!i;e SBmpIi'oltS'in'tiitt'd Itlilial'ed'^Sttbhe'Wl''eSttìro 
è chiamato col nomò d i ' " ' •»• ••"••••.]• ' "-i l'-i'm- • . i ' • -l'i-

' P o l v e r i p*.C!!t(i>|ri|tÌ,^KPÌ. 
Questo polvei'i non tannò'bisogno delle giornalioi;è oi^rlatanesche rèelamse 

che ^si'spiiCoiano da qualthe tempo, a(|gnaJaoti iaLpuliWioO gporigioni per 
•ogni specie di malattia; osso ài;,raccomanjlano liBi^è^fjoIi^fllo.nouio.a.sia 
per la- Semplice ed elegante (ionf̂ zijjno, sia pel prezzo' mê qljind jJ'.UUa 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi - altVo medicamento di 'Vipjil genere. 
Ogni pacchetto contiene 12 polvc'l'i con' 'Mativa lètrùittline in .cai-ja (fi seta 
lucida, munita del timbro 4ello farmacia'Pilippùìtzi""" .•' ' "'' " ' " " 

Lo stabilimento dispoqo ; inoltro delle segueBUì'speoialità, che fra lé tanta 
esperimentate dalla sci^nz^ medica nelle malattie a cui ai riferiscono furono 
trovate estremamente utili e giudicate, e per la p'repàrazìone accurata, le 
più adatto a curare'o guarire-le infamità .che, logorano.ed. sffljggono'-.l'u-
lilana .specie; ' ' ' Oi;iV...J.lV'!<!! ('• B ^ n ' - s " * . ' ' ' ' 

' S c i r o p p o d i B l f an fo l a t t a t o d i c a l c e e f e r r o per combattere 
la rachitide," la mancanza di > nutrimento nei bambini e .fanciulli, l'anemia, 
la clorosi e simili. ' • • -H • • - t -

S c i r o p p o d i A b e t e I l l a n c o efficace contro ì catarri cronici dei 
broneii,: della vescica e in tutte le affezionidi aimil genero. 

é o l r o p p o d i o l | l a a e f e r r o , importantissimo preparato tonico 
corroboranta, idoneo in soinmo grado ad eliminare le .malfittio croniche del 
sangue, le cachessie Jalustrii ecc. ' 

S c i r o p p o d i c a t r a ' m e a l l a ó q d e l u a , meî icamento riconosciuto 
,d4»tutt8','leiautorità'medlBhe come qu'èllò'clie ^uariscè'r'àìiitiàlmeiitO le tossi' 
bronchiali,, convulsive e canine, aVeiido il-Componente balsamico'do! CatraMe 
e quello sedativo della Codeina. ' ' ,, . . -

Oltre a ciò alla Farmacia Filippnzzi vengono preparati ; lo Sciroppo di 
JHÌosfolattato di calce, VElisir" Coca, l^Elisir China, VElisir Gloria, 
V Odontalgico Pontotti, lo Sciroppo Tamarindo PiUmusti, \'> Olio di Fegato 
di ìlerlUixo con'e sema prptojoduro rf»/wVo, ie,polvsri .antimoniali 
diaforetiche per cavalli e' 6'o«i»i, ecc.. eco. 

bpeoialità nazionali ed estere cqme; ferino lattea Nestlè, Ferro Sravais, 
Magnesia Hmry's e Landriani, Peptorie e Panàreatind Defresne, Limare 
Goudron de Gugot, Olio di •Merlunza Bergen, Estratto Orno Tallito, ferro 
Favilli, Estratto Liebig, Pillole Déhàut', Porta, SpelÌmi'on;-Brera, Cooper'a 
Holtoway, Blanoard, Giacominif Vallet, febbrifugo MohU,sigaretti stramonio, 
Espich, Tela alt arnica GaUeani, oalUlug'o Lass,' Ecrisàntylon, Elatina 
Ciuti, Confetti al bromuro^fii canfora, eco. ecci < ' < - - - ; i 

L' assortjmeuto degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo'. • ., , .. j . 

Acquo min'erall delle ̂  primario fonti it^lian^ e. straniero. 
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Assortimento carte, s tampe ^d oggetti di cancel-
lerià*."Xegatoria di libri. ? *,-•',? '^''^'^ \ "',' 

FBEZZI SISOBETISSIUL 
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Deposito stampati per le Amministrazioni Goiunalt, 
Opere Pie, eci;. 

FoTOÌture complete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria ^er Municipi, Scuole, 
Amiùini^irazioni pùbb^che e private. 

Esec-aziorue^aociaxata e pronta di tiitte :j.e ordinazioni.. 
Prezzi convenientisslmì' 

Udine, 1884 -» Tip. Marco Bardttsoo. 


